LA ROSA BIANCA. Volti di un’amicizia – Lodi, 7 / 10 novembre 2007

DESCRIZIONE
   La mostra, realizzata a Colonia in vista dell’ultima Giornata Mondiale della Gioventù, è stata tradotta in diverse lingue e proposta in varie parti del mondo; in Italia ha ottenuto il patrocinio del Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca. L’idea della mostra nasce da un gruppo di studenti e lavoratori di Friburgo e Monaco, guidato da Annette Schöning, che ha cominciato a studiare la Rosa per approfondire un momento della propria storia e ne ha ricavato un’esposizione portata in tutta Europa e negli Stati Uniti; in Italia è stata presentata in anteprima a Rimini in occasione della manifestazione “Meeting per l’Amicizia fra i popoli”, anno 2005.

   La mostra illustra attraverso pannelli di foto e testi la vita di un gruppo di giovani amici dell'Università di Monaco nella Germania nazionalsocialista tra il 1942 e il 1943, la guerra in Russia ed il fronte orientale. Si conclude con le toccanti lettere dei condannati, la cui testimonianza di amicizia, nutrita di ideali perenni, è uno stimolo a vivere con pienezza il dono della vita, in ogni tempo e in qualsiasi contesto, anche quello più violento e desolato.
   Presentata in numerose città italiane, ha avuto un grande impatto dentro le scuole, è stata percepita dai dirigenti scolastici e dai docenti come una possibilità significativa di educazione e tale si è rivelata, perché, entrando in rapporto con l'esperienza umana dei giovani tedeschi che tra il 1942 e il 1943 hanno sfidato Hitler distribuendo volantini, gli studenti hanno scoperto una impressionante corrispondenza alla passione per la vita e al desiderio di amicizia, che è presente nel loro cuore, anche se non sempre consapevolmente. Particolarmente significativo, tra gli altri, l’allestimento in piazza Duomo a Milano (gennaio-febbraio 2006), promosso dal Centro di aiuto allo studio Portofranco in collaborazione con i Figli della Shoa, la Comunità Ebraica, la Fondazione per la Sussidiarietà, il Centro Culturale di Milano, con il patrocinio dell’ Ufficio Scolastico Regionale della Lombardia, del Comune di Milano, della Provincia di Milano, della Regione Lombardia. In tale occasione la mostra ha rappresentato anche un contributo alla celebrazione della Giornata della Memoria per i contenuti di giudizio sul nazismo che essa presenta. 
La mostra sarà presentata a Lodi dalla stessa dr.ssa Annette Schöning in due incontri, uno pubblico (7 novembre) e uno rivolto agli studenti (8 novembre). La dr.ssa Schöning è laureata in storia dell’arte e storia presso la Katholisce Universität  di Eichstätt, esperta di storia dell’arte e di arte moderna e contemporanea, ma con esperienze anche in campo pedagogico (presso la Montessori-Kinderhaus di Aachen) e giornalistico. 
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A cura di Karin Amann, Thomas Ernst, Stefan Glienke, Béirbel Kohler,
Gabriele Kiihn, Rita Maier, Tanja Piesch, Franz Reimer, Michael Ritter,
Annette Schoningh,
Rita Sumser, Walter Zipp.

Nell’estate del 1942 e nel febbraio del 1943 alcuni studenti della facolta
di medicina di Monaco di Baviera distribuiscono volantini firmati “Rosa
bianca” che incitano alla resistenza contro Hitler e chiedono liberta per il
popolo tedesco. Perché rischiano la vita? Che cosa li unisce? Da dove
nasce in loro il coraggio e il giudizio?

La “Rosa Bianca” non ¢ innanzitutto un gruppo di resistenza, quanto
piuttosto un gruppo di persone unite da una profonda amicizia:
Alexander Schmorell, Sophie Scholl, Hans Scholl, Willi Graf, Kurt
Huber, Christoph Probst, Traute Lafrenz e altri. “Del gruppetto che ho
radunato qui avrai gia sentito parlare. Ti rallegreresti di questi volti se 1i
potessi vedere. L’energia che vi investiamo rifluisce intatta nel nostro
cuore” scrive Hans Scholl.

La mostra cerca di approfondire le figure dei sei protagonisti piu rilevanti
e la loro amicizia. Ne presenta i percorsi di vita dando la parola a loro -
attraverso citazioni da lettere e diari - ma anche ai loro amici e ai
testimoni viventi. Ne emergono ritratti di persone cui il senso religioso
permise di vivere la realta intensamente, di fare incontri incisivi e di
crescere nella certezza e nella speranza. Il racconto della loro esperienza
emerge dalle comuni letture, dalla reciproca amicizia, dalla passione per
la bellezza - in particolare nell’ambito della natura e della musica - e per
la verita, fino al coraggio di una decisione.

La mostra illustra poi il contesto storico in cui questi studenti si trovano
ad agire: la vita dei giovani nella Germania nazionalsocialista,
T'universita di Monaco, la guerra in Russia, un periodo di tirocinio come
medici svolto insieme sul fronte orientale. Infine, le lettere d’addio, che
concludono la mostra e rendono evidente la possibilita di vivere in liberta
anche una condizione di estrema oppressione. Cosi scrive uno degli
studenti alla madre, poco prima di essere giustiziato: “Ti ringrazio di
avermi dato la vita. Se la guardo per quella che &, é stata un’unica strada
verso Dio.”
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